
 

 
 

Sopralluogo di co-progettazione esecutiva del progetto 
vincitore del Bilancio Partecipativo 2018 per il  

Quartiere Santo Stefano 
Data: 28/09/2020 

 

 

Presenti all’incontro 
● Membri del gruppo di cittadini proponenti del “Gruppo di Monitoraggio Condiviso”  definito 

nell’incontro del 5 aprile 2019 dalla comunità proponente (presenza raccolta tramite foglio 
firme) 

● Patrizia Manini, Quartiere Santo Stefano (Ufficio Reti), 

● Martino Giani, Progettista incaricato dal Comune 

● Giuseppe Deiola, collaboratore del progettista incaricato dal Comune 

● Marco Liboni, Comune Bologna (Settore Verde) 

● Chiara Bernard, Comune Bologna (Settore Verde) 

● Leonardo Tedeschi e Marta Bertolaso, Fondazione Innovazione Urbana 

 

Verbale dell’incontro 
L’incontro inizia alle ore 16:00 
 
Leonardo Tedeschi della Fondazione Innovazione Urbana introduce i presenti e riassume gli            
obiettivi della giornata e i prossimi passi del percorso di co-progettazione.  
La finalità dell’incontro è di trasmettere in forma diretta ai progettisti da parte del “Gruppo di                
Monitoraggio Condiviso” la visione alla base del progetto, approfondirne alcuni aspetti specifici e             
definire le priorità di intervento. Queste considerazioni vengono registrate e saranno oggetto di             
approfondimento tecnico ed economico da parte dei progettisti e dei tecnici comunali. Durante il              
prossimo incontro i progettisti presenteranno le loro elaborazioni che saranno oggetto di un ultimo              
confronto con il “Gruppo di Monitoraggio Condiviso” prima di procedere verso la consegna del              
progetto definitivo. 
 
Si procede successivamente rileggendo la scheda progetto del bilancio Partecipativo 2018.  
I punti della scheda progetto sono poi stati approfonditi muovendosi di volta in volta sulle aree in                 
oggetto. 
 
In generale vengono confermati gli interventi da parte dei proponenti presenti e vengono meglio              
dettagliare alcune priorità di intervento. 
 
Per i dettagli rispetto ai contenuti si rimanda alla scheda aggiornata che si allega di seguito. 
 
L’incontro si è conclude alle ore 17:15 

 

 
  

 



SCHEDA DI PROGETTO :: BILANCIO PARTECIPATIVO 2018 :: REVISIONE POST - 
SOPRALLUOGO DI COPROGETTAZIONE 

 
QUADRILATERO VERDE 

 Percorsi tra vicolo Bolognetti e via Broccaindosso 
 

QUARTIERE 
Santo Stefano 
 
DOVE DEVE ESSERE REALIZZATO 
Vicolo Bolognetti, via Broccaindosso, Quadriportico, arena Orfeonica, corte interna della          
scuola Reni-Zamboni 
 
OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 
Creare un “percorso verde” da vicolo Bolognetti, attraverso il parcheggio di vicolo Bolognetti 10, il               
cortile interno di IC 16 , il Quadriportico, lo spazio del pozzetto, l’Arena Orfeonica e che risale Via                  
Broccaindosso. 
Il progetto vuole promuovere nell’area interventi per migliorare la vivibilità e l’accessibilità degli             
spazi, vivacizzare ed incrementare la socialità, garantire l’attraversamento dei luoghi a persone di             
diversa età, provenienza ed estrazione sociale attraverso l'incremento del verde in un'area            
fortemente urbanizzata.  
Processi di attivazione sociale e di cura (del verde e degli spazi stessi), percorsi educativi e                
culturali in luoghi attraversati quotidianamente da bambini ed adolescenti, oltre che la percezione             
di piacevolezza e benessere legata all’incremento del verde in un’area fortemente urbanizzata,            
saranno i “prodotti sociali” di queste trasformazioni. 
  
 
CONTESTO 
L’area in questione è vissuta, rispetto alle aree interne al quadriportico, della scuola e dell’arena               
Orfeonica da: bambini (6-14 anni), genitori e docenti delle scuole Zamboni e Reni (IC16), giovani,               
universitari, migranti, abitanti del quartiere, studenti della sezione distaccata del Liceo Laura Bassi             
di Bologna.  
Sono infatti presenti tra le due strade diversi servizi scolastici (I e II grado), servizi e attività sociali                  
portate avanti dalle dalle realtà di Làbas, Arena Orfeonica e molte altre realtà associative, oltre ai                
servizi garantiti dalla Biblioteca Comunale. 
 
 
BENEFICIARI  
Il progetto è rivolto a tutti e tutte gli/le abitanti del quartiere della città senza distinzioni di età,                  
provenienza ed estrazione sociale con particolare attenzione agli/alle alunni e alunne, genitori e             
docenti delle scuole adiacenti (Zamboni, Reni-IC16), ai residenti, genitori della scuola, insegnanti,            
studenti e studentesse universitarie e fruitori delle attività sociali proposte dalle realtà di Làbas,              
Arena Orfeonica ed altre realtà associative presenti nel territorio. 
 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
Il progetto prevede diversi interventi, quali:  
 

● realizzazione di segnaletica finalizzata alla moderazione della velocità dei veicoli su strada.            
In particolare rafforzare la segnaletica di Zona 30 su vicolo Bolognetti (dal civico 16-12 in               
poi), inserire un dosso vicino dell’entrata del parcheggio (all’altezza dei civici 7 o 5),              
rendere sicura l’area di accesso scolastico limitrofa al parcheggio, rendere sicura la parte di              
marciapiede vicina all’ingresso al civico 2 e rafforzare la segnaletica nei pressi            
dell’attraversamento pedonale di vicolo Bolognetti che termina su via San Vitale. 

 



● sistemazione della pavimentazione del parcheggio in vicolo Bolognetti, 10 per il quale è da              
preferire la sistemazione della pavimentazione con il livellamento del terreno, è invece            
secondaria una nuova pavimentazione ) (questo intervento non è ritenuto prioritario), 

● realizzazione di una parete verde sulla rete metallica che separa il cortile scuola e il               
parcheggio, attraverso la piantumazione a terra di rampicanti sempreverdi (es. gelsomino)           
e un impianto di irrigazione automatico, mantenendo l’ingresso al parcheggio agevole e            
cercando una collaborazione nella gestione delle piante.  

● introduzione di siepi e aiuole verdi - nella lingua di terra sul lato ovest con annesso impianto                 
di irrigazione -, pavimentazione antitrauma e fioriere all’interno del cortile della scuola,            
rimuovere la ghiaia dallo spazio e mantenere carraia la parte di cortile dove è presente la                
segnaletica per l’ingresso alla scuola.  

● installazione di “cassoni” con rampicanti alla base delle colonne del Quadriportico, in modo             
tale da mantenere gli archi, le uscite di sicurezza e il porticato liberi e sgombri. Installazione                
di “cassoni” mobili.  

● realizzazione di un giardino dei sensi. Esempio: piante profumate, esperienze tattili etc.            
(questo intervento non è più prioritario poichè è stato realizzato 

● potenziamento dell’impianto elettrico per consentire la realizzazione di proiezioni e          
installazione di canestri da Basket mobili (2 per adulti, 2 per mini basket bambini) e porte                
da calcio mobili all’interno dell’arena Orfeonica.  

● Installazione di aiuole sotto la parete affrescata, ingrandimento del porticato e arredi verdi             
nei pressi dell’ingresso di Ateliersi (non prioritario). 

● intervenire sulla pavimentazione del cortile del quadriportico mantenendo l’area carrabile e           
idonea ad un uso condiviso con la scuola (da valutare il miglior materiale considerando i               
limiti dati dalle tutele e i costi, l’intervento risulta, maggiormente prioritario del rifacimento             
della pavimentazione del parcheggio di vicolo Bolognetti) 

 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

● arredi urbani 
● attrezzature sportive 
● riqualificazione di area verde o giardino pubblico 

 
STIMA COMPLESSIVA DEI COSTI (esclusi oneri) 
Circa 120.000 €  
 
NOTE 
In caso di vittoria della proposta il progetto sarà sottoposto al parere della Soprintendenza. 

La proposta prevede che, una volta realizzato il progetto, alcuni elementi previsti dal progetto (in               
particolare all’interno del Quadriportico e dell’Arena Orfeonica) siano curati da realtà locali            
attraverso un patto di collaborazione. Questo può includere inoltre l’installazione di elementi verdi             
anche su aree private ad uso pubblico attraverso la sottoscrizione di un patto di collaborazione tra                
cittadini e amministrazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 


